Da Riv. Congr. Somasca 1930.31

Nobile e pietoso atto di ossequio

prestato dal Ven. Seminario Patriarcale di Venezia

alla memoria dei nostri antichi Padri.

Dal Rev.mo Canonico Vittorio Piva, Amministratore del Semi​nario Patriarcale di Venezia, nonché dotto e cultore appassionato di storia e di scienze, siamo informati di un nobile e pietoso atto da Lui compiuto lo scorso mese di Dicembre, nei riguardi ai resti mortali dei nostri antichi e venerati Padri e Fratelli giacenti nel sacro recinto del Seminario Patriarcale, all’ombra del maestoso tempio di 5. Maria della Salute, già antico e non inglorioso Collegio della Congregazione So​masca.

Ciò che ban saputo e voluto fare la mente eletta ed il cuore ge​neroso del Can. Piva è sommamente encomiabile e meritevole di una eterna, somma gratitudine da parte dei Padri Somaschi.

lì Rev.mo P. nostro Generale, da noi informato dell’avvenimento, ha già rese vivissime grazie al benemerito Canonico, a nome suo e di tutto l’Ordine; grazie che noi ripetiamo pubblicamente, perché del fat​to e della dovuta gratitudine nostra ne rimanga perpetua memoria nelle cronache della Congregazione. Ora qui riporteremo testualmente la relazione che ci fu comunicata, dalla quale ognuno potrà consta​tare la nobiltà e pietà dell’atto compiuto dal Rev.mo Can. e, per esso, dal Veri. Seminario Patriarcale.

Rev.mo Padre,

Per un nuovo impianto del Sismografo Vicentini si dovettero fare alcuni lavori di escavo nei locali pianoterrà sotto la grande Sacrestia. della Basilica della Salute.

Quasi all’inizio dei lavori, il l..unedì 18 Novembre, si rinvenne un manufatto in pietra, ben costruito, largo m. 2,75 con profondità ancora incerta e con sopra un arco schiacciato di tutta larghezza. Per poter rendersi ragione che cosa potesse essere, si iniziò la demolizione del-l’arcata, tanto più che quel manufatto impediva la costrazione della grande base per il nuovo impianto sismografico. Si rinvenne così qualche cosa che non si potè bene definire.

Eravi una grande quantità d’acqua salsa e fangosa d’ingrato odore, che poteva dar l’idea di una fognatura, per quanto questa idea si dovesse escludere in quella località; comunque, data l’ora tarda, si lasciò il lavoro per il giorno seguente.
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La mattina del 19 si fece una macabra scoperta: il livello dell’ac​qua era di molto diminuito, e sulla superfice si vedevano galleggiare non pochi teschi umani. Era dunque una tomba? Lo era davvero, ma in orribili condizioni: terra, fango, acqua, ossa umane, tutto era un miscuglio. Pensai subito ai Venerandi P.P. Somaschi, ed alla do- i manda: che fare? ebbe sopravvento la pietà cristiana: vuotare la tomba, ripulire le ossa, ricomporle in cassette... Ma quanti morti sa-(ranno? Chi lo ~   Coraggio, al IaxToro... Sei uomini lavorarono per sei giornate a trasportare tutto quel po’ po’ di materiale (8 mc.), farne la cernita e lavare ossa per ossa ridotte irriconoscibili dalla fan​ghiglia.

Come spiegare l’esistenza e lo stato di questa tomba?

E’ certo che sotto l’attuale Coro della Basilica della Salute i Somaschi avevano il~ cosidetto Coro d’inverno e là seppellivano i loro Confratelli defunti, tanto che fuori della porta d’entrata (parte occi​dentale della Chiesa verso i Catecumeni) di detto sottocoro, sta ancora scritto:

HIC LOCUS SEPULTURAE CLERICORUM REGULARIUM

E SODALITIO SOMASCHENSI

In questo luogo non ebbi mai occasione di fare qualche escavo; certo che sul pavimento niente si può vedere dato che ora vi sta sopra uno strato di terra dell’altezza di quasi mezzo metro. Però io penso che qui, forse nella parte centrale, vi dovranno essere una o più Tombe neile quali sieno stati sepolti i primi Somaschi morti alla Salute, e che la Tomba rinvenuta sia l’ultima; mi darebbe ragione il fatto di aver trovato sei casse normali, ciò che dovrebbe indicare essere i sei ultimi sepolti e non più toccati.

Con tale criterio e con i Necrologi dei Somaschi alla mano, for​mai un elenco di tutti i morti, Sacerdoti e Laici, alla Salute, comin​ciando dall’ultimo che morì l’il Dicembre 1809; ho formato così un elenco di 129 morti, tanti quanti furono i teschi trovati (dei quali solo tre in pezzi), arrivando così col primo morto all’li Dicembre 1741. Cosicchè le Tombe sotto il Coro dovrebbero contenere i morti fino al 1741, questa, sotto la Sacrestia, i morti dal 1741 al 1809.

Il sottosacrestia era tutto un ambiente comunicante solo col sot​tocoro, e per una porta ad arco col campo fra la Chiesa e la Casa, ora chiuso ad ortaglia, a parte a parte di detta porta v’erano due fi​nestre pure ad arco, altri fori non v’erano all’ingiro; il pavimento era
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a 50 centimetri sotto il livello dell’odierno. La Tomba costruita a re​gola d’arte sopra due zatteroni di lance incrociati, grossi cinque cent.:

l’uno, nel centro del luogo stesso, misurava metri 3,40 per 2,25; muri perimetrali grossi cent. 26; chiusa ad arco schiacciato grosso cent​13; altezza interna al centro dell’arco metri 1,15; pavimento- in cotto sopra gli zalteroni e sopra il pavimento altro tavolato di lance appog​giato su tre grosse trave pure di lance; attorno esternamente furono posti dei banconi di creta e di calce viva; con tutto ciò non fu vinta la filtrazione dell’acqua di cui ~ pregno tutto il nostro sottosuolo.

Dall’apertura trovata sopra la volta della Tomba (levato tutto il terrapieno ed il pavimento moderno che vi sovrastava) si può affer​mare che vi doveva essere un gran sigillo di m. 1,20 X 1,90 che certo sarà stato in marmo> ma di questo niente si rinvenne. L’essere l’aper​tura della Tomba all’inizio della testata verso il giardino, l’aver trovato le sei casse in corrispondenza dell’apertura e tutte le ossa accatastate nella testata opposta, spiega facilmente che dopo un dato tempo si faceva nella Tomba un po’ di pulizia, accatastando le ossa in quella parte, in modo da lasciar libera la parte corrispondente al sigillo per poter mettere le nuove salme; a meno che non si pensi che quella fosse una Tomba-ossario e che quelle ultime sei salme fossero poste là provvisoriamente, non trovando più posto nelle altre Tombe. Del resto neppure tale ipotesi si può dire improbabile, dato che i morti negli ultimi dieci anni ascendono a venti. -

Ricordo quando ero ragazzo (1895) che nella sotto sacrestia si entrava dalla parte del giardino per una porta (in centro, di fronte a quella che metteva nell’ortaglia) di recente costruzione. Due chiu​sure in legno parte a parte formavano un corridoio che serviva di pas-​saggio dal giardino all’ortaglia; entro le chiusure due magazzini deposito; sull’antico pavimento in quadri di terra cotta era già stata sovraposta della terra per rialzarlo alquanto; nessuno ha mai pensato

all’esistenza di un Tomba, nessun segnale vi era.

Certo dopo il 1810 qualcuno avrà levato il sigillo, sapendo che vi dovevano essere delle salme tumulate di recente, ed avrà riempito la Tomba di terra (giacchè la terra trovata dentro era certamente ter​ra trasportata) terra che ormai unita a quella sopra la pavimentazione, non lasciava più vedere alcuna traccia di Tomba.

Nel 1914 tutta la sottosacrestia fu riordinata; divisa in due parti in tutta la sua lunghezza, la parte verso il giardino serve ora di pas​saggio dal Seminario ai cortili ed alle nuove scuole, la parte verso
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l’ortaglia- serve per un terzo di passaggio all’ortaglia stessa e per due

terzi a gabinetto sismologico; il gabinetto ha il pavimento al livello originario del locale, il re§to (corridoi di passaggio) ha il pavimento (come si è detto) a 58 centimetri sopra il livello originario. Le divi​sionI furono costruite in muro anche per consolidare le volte che so​stengono il pavimento della sacrestia. Costruendo il muro divisionale centrale si sono trovati due muri trasversali; ma avendo trovato fra i due muri stessi quantità di terra, senza cercar oltre, si pensò ad una fogna abbandonata e chiusa, si costrui un arco fra i due muri stessi sopra il quale si appoggiò il muro divisionario. Se quella volta lo sca​v~ fosse stato più profondo, si sarebbe venuti alla scoperta fatta re​centemente.

Còncludendo, ridotta per necessità di lavoro del nuovo Sismo​grafo la tomba nella sua lunghezza a m. 2,44, completata la parte di arco mancante, coperto il pavimento di uno strato di cemento, into​nacati i muri tutto all’intorno pure in cemento, ridotta l’apertura a m. 0,80 X 1,20, fu solennemente benedetta il 18 corrente. Vi riposano entro le ossa di 129 morti, con pietà composte entro 9 cassette di lance di m. I X 0,40 X 0,50 ed una di m. 0,85 X 0,30 X 0.40. La chiusura fu fatta con due sigilli: uno in cemento armato a 43 cm. sotto l’odierno pavimento ed uno in pietra d’Istnia in linea del pavi-ir~ento stesso colla scritta scolpita:

SOMASCH. SODALIUM

EXUVIAE

DENUO CONDITAE

A. MCMXXIX

Venezia 20 Dicembre 1929.

CAN. VITTORIO PIvA

Amministratore del Seminario Patriarcale

di Venezia

--
i
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Sacerdoti e Frati Laici Somaschi

defunti alla “Salute,,

N.
PROOR. NOME E COGNOME

i
D. Michelangelo Bassanello

2 D. Gianandrea Festa

3 D. Bernardo Pisenti

4 D. Carlo Cicola

5 D. Nicola Petricelli

6 D. Giovanni Crivelli

7 D. Pietro Gamba

8 Fra Agostino Folini

9 Fra Francesco Fontana

10 D. Carlo \Jecelli

11 Fra

12 D.

13 D.

14 D.

15 D.

16 D.

17 D.

Giuseppe Ferro

Antonio Castelli

Nicolò Piccoli

Bernardo Ambrosi

Stanislao Santinelli

Gianfrancesco Ferrei

Giuseppe Solari

18 Fra Angelo Baidini

19 Fra Gasparo Simoni

20 D. Lorenzo Pianeti

21 D. Girolamo Sartorio

22 Fra Francesco Temanza

23 D. Gaspare Leonarducci

24 D. Alessandro Rota

25 D. Alberto Pisoni

26 D. Antonio Nelapack

27 D. Bernardo Cavagnis

28 Fra Lorenzo Aligieri

29 D. Girolamo Bassanello

30 Fra Domenico Guarnieri

31 D. Giammaria Rota

32 D. Agostino Giustinian

33 Fra Giovanni Durighello

dal

ETA’

a.
74
21 Dicembe
»
75
 8 Gennaio
»
40
30 Gennaio
»
87
26 Dicembre
»
83
27 Dicembre
>~
52
13 Febbraio
»
80
18 Marzo
»
52
31 Marzo
»
85
30 Dicembre
»
80
12 Agosto
»
80
12 Dicembre -
»
76
19 Dicembre
»
76
 2 Dicembre
»
63
 1 Maggio
»
77
 8 Novembre
»
71
15 Aprile
»
62
26 Gennaio
»
89
12 Dicembre
»
81
25 Dicembre
»
62
7 Gennaio
»
82
19 Aprile
»
82
3 Marzo
»
67
 9 Giugno
>~
75
 1 Luglio

» ‘~‘~
21
Luglio

» 70
18
Novembre

» 86
30
Gennaio

» 71
25
Agosto

91
13
Giugno

» 80
15
Maggio

» 78
10
Agosto

» 77
31
Agosto

» 70
14
Gennaio -

1741 al 1809.

DATA DELLA MORTE

1741

1742

1742

1742

1742

1743

1743

1743

1744

1745

1745

1746

17-47

1748

1748

1749

1750

1750

1750

1751

1751

1752

1752

1752

1752

1752

1753

1753

1755

1756

1756

1756

1757

—
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N.
PROOR. NOME E COGNOME

Fra Paolo Piganr

D.
Carlo Zola

D.
Francesco Vecelli

D.
Arcangelo Rossi -

Fra Biagio Reolfato

D.
Cristoforo Alberegno

D.
Ferdinando Moretti

D.
Domenico Nelapack

Fra Francesco Verenzi

D.
Giovanni Notb​

D.
Marco Zen

Fra Pietro Innocente

D.
Federico Nicoleti

D.
Francesco Dimitri

Fra Gian Maria Furlanetti

D.
Bartolomeo Ferrei

D.
Bartolomeo Milani

Fra Pasqualino Rossetti

D.
Antonio Donà

Fr. Domenico Agazzi

D.
Giacomo Fontana

Fra Giuseppe Biondo

D.
Francesco Serenelli

Fra Domenico Fantin

Fra Gio-Batta Chiares

Fra Carlo Moretti

D.
Felice Stupini

Fra Giovanni Arrigoni

Fra Francesco Fabris

D.
Gianantonio Dalla Noce

Fra Giovanni Riva

D.
Fermo Avanzi

D.
Giacomo Paitoni

D.
Paolo Bernardo

Fra Francesco Vitturi

D.
Andrea Boresti

D.
Bartolomeo Ravenna

ETA’

» 28

» 27

» 64

» 46

» 84

» 23

» 46

» 72

» 62

» 84

» 68

» 74

» 66

» 64

» 87

» 84

» 39

» 81

» 79

» 83

» 69

» 75

» 94

»

» 80

» 63

» 8-4

» 66

» 72

» 52

» 70

» 64

» 67

» 80

» 73

» 67

» 34

DATA DELLA MORTE

12 Giugno

12 Febbraio

21 Dicembre

2 Marzo

26 Novembre

27 Aprile

13

23

9

14

31

8

30

18

10

28

22

10

16

14

26

28

23

29

Agosto

Febbraio

Aprile

Dicembre

Marzo

Gennaio

Gennaio

Aprile

Maggio

Aprile

Ottobre

Agosto

Agosto

Gennaio

Febbraio

Marzo

Marzo

Aprile -

22 Marzo

10 Gennaio

31 Marzo

23 Giugno

4 Novembre

10 Marzo

5 Luglio

2 Ottobre

30 Ottobre

12 Dicembre

15 Maggio

9 Maggio

13 Maggio

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

(51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

1758

1759

1759

1760

1760

1761

1761

1762

1762

1762

1763

1764

1764

1764

1764

1765

1765

1769

1769

1770

1770

1770

1771

1771

1772

1773

1773

1773

1773

1774

1774

1774

1774

1774

1776

1777

1777

N. PROOR.
NOME E COGNOME
ETA’
DATA DELLA MORTE

D.
Marco Poletti

D.
Girolamo Bianchi

Fra Giacomo Zanussi

D.
Agostino Carrara

D.
Girolamo Vaninetti

D.
Michele Arrighi

D.
Franc. Venceslao Barcovich

Fra Francesco Bonacina

D.
Emiliano Miari

D.
Pietro Passalacqua

D.
Giancarlo Volpi

D.
Pietro Dalloca

D.
Marcantonio Mauriani

Fra Giuseppe Zucchi

Fra Antonio Gregori

Fra Ambrogio Dasson

D.
Gabriele Vecelli

Fra Girolamo Massi

Fra Girolamo Sabà

D.
Antonio Ortes

Fra Girolamo Colomban

D.
Giuseppe Maria Delugo

Fra Pietro Scalzotto

D.
Luigi Barbarigo

D.
Giuseppe Fioretti

D.
Gaetano Porto

Fra Giacomo Tessari

D.
Pier Orseo~o Morasutti

Fra Domenico Fain

D.
Giacomo Quarti

Fra Francesco Cocchietto

Fra Antonio Scaramel

D.
Carlantonio Volpi

D.
Girolamo Borzatti

Fra Giovanni Salgarella

D.
Giacomo Pisani

D.
Luigi Franceschini

» 64

» 55

» 62

» 64

» 52

» 87

» 80

» 82

» 75

» 70

» 61

» 79

» 84

» 84

» 56

» 66

»

-» 67

» 56

» 75

» 6~3

» 70

» 73

» 68

» 73

~-> 63

» 51

» 54

» 80

» 61

» 68

» 58

» 65.

» 67

~:‘> 34

» So

» 65

26 Febbraio

3 Ottobre

23 Ottobre

6 Novembre

14 Novembre

-
2 Marzo

29 Aprile

10 Luglio

17 Maggio

13 Luglio

21 Gennaio

28 Gennaio

6 Gennaio

17 Gennaio

26 Novembre

12 Giugno

19 Luglio

12 Novembre

15 Novembre

26 Dicembre

10 Gennaio

3 Febbraio

25 Marzo

19 Aprile

17 Luglio

24 Settembre

17 Aprile

9 Settembre

30 Marzo

11 Gennaio

19 Agosto

3 Novembre

13 Novembre

7 Dicembre

23 Maggio

26 Ottobre

10 Febbraio

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

97

98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

1778

1778

1778

1778

1778

1779

1779

1780

1782

1782

1784

1784

1785

1785

1755

1786

1788

1788

1788

1788

1789

1789

1789

1789

1789

1789

1790

1790

1791

1792

1792

1792

1793

1793

1794

1795

1796

—
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N.
PROOR. NOME E COGNOME

D.
Francesco Gidoni

Fra Gaetano Della Rizza

D.
Antonio Gervasoni -

D.
Giovanni Martinengo

Fra Pietro Davari

D.
Filippo Alessandri

Fra GiovanniBatta Martinengo

I).
Girolamo Zara

D.
Benedetto Buratti

I).
Antonio Evangeli

D.
Andrea Morassuti

D.
Antonio Locatelli

D.
Giuseppe Martinelli

D.
Giammatteo Amadei

Fra Giorgio Castellan

Fra Sebastiano Serena

D.
Antonio Gidoni

D.
Giambattista Larese

D.
Donato Valentini

D.
Luigi De Fabris

Fra Ambrogio Rigamonti

Fra Sebastiano Massarini

ETA’
DATA DELLA MORTE

» 80

» 71

» 85

» 72

» 82

» 60

» 82

» 88

» 80

» 63

» 64

» - 75

» 60

» 78

» 70

» 56

» 78

» 63

» 75

» 90

» 80

» 71

5 Luglio

24 Novembre

11 Gennaio

2 Giugno

23 Aprile

18 Febbraio

2 Ottobre

26 Ottobre

29 Ottobre

28 Gennaio

9 Novembre

15 Novembre

10 Marzo

31 Marzo

6 Giugno

10 Agosto

8 Settembre ti Febbraio 7 Marzo

30 Giugno

15 Dicembre

11 I)icembre

Sacerdoti Somaschi

Fratelli Laici Somaschi

108

109

110

III

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

123

124

125

126

127

128

129

1797

1798

1801

1801

1802

1803

1803

1804

1804

1805

1805

1805

1806

1806

1806

1806

1806

1807

1808

1808

1808

1809

N.84

N.45

N.
129
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